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Lo stàdio Lenin è prónto: dal 23 luglio al 1* agosto ospiterà ràtletica, regina dei Gioch 

Uha grand 
z;/:CfcAF: oggiil«via» al processo 

Cacciatori promette rivelazióni 
Parlerà sull'assegno che lo ha condannato - Il legale del Milan, Ledda ha chiesto la riaudizione di Massimo Cruciani - Richie
sta l'acquisizione degli atti penali da parte degli avvocati - Anche Rossi e Albertosi chiederanno di essere ascoltati 

ROMA — Processo sportivo 
sulle scommesse clandestine 
ultimo atto. Ieri nella sede 
della Federcalcio a Roma, si 
è insediata la CAP, tribuna
le d'appello, per prendere in 
esame » il primo gruppo di 
partite incriminate e di gio
catori coinvolti nella vicen
da. Poi a seguire toccherà 
alle altre partite e agli altri 
giocatori. 

In tre settimane dunque la 
giustizia sportiva liquiderà il 
più grosso scandalo del cal
cio italiano. Sarà -' l'ultimo 
giro di quella grande giostra, 
messa in moto, mesi fa da 
due personaggi, Massimo 
Cruciani di professione frut-
tarolo e Alvaro Trinca oste. 

Ieri pomeriggio s'è insedia
ta la commissione, che entro 
venerdì sera o al massimo 
sabato mattina emetterà il 

Calcio-mercato: ieri c'è stata una chiusura senza j botti 

L'Ascoli rifiuta Moro al Napoli 
Zico: no air offerta della Roma 

Acquistati dalla Roma Bonetti del Brescia e Birigozzi della Ternana - Vavassori e Nicolini al Napoli 
MILANO — Alle 20 di ieri 
sera, puntualissimi, gli ad
detti della Lega hanno sigla
to le cartelle dei. contratti 
per il calciómercato 1980. 
Nessun. trasferimento •- a sen
sazione, niente «botti» come 
qualcuno si attendeva. L'ul
tima - ora di contrattazione, 
per molti versi' la più atte
sa, ha visto concluse solo 
trattative di secondo piano: 
per la serie A da - annotare 
il solo trasferiménto del cen
trocampista Nicolini, che è 
andato al Napoli dal Catan
zaro per 785 milioni. Julia-
rio, direttore sportivo parte-
nopéto, aveva tentato fino 
all'ultimo per acquistare l'a
scolano Moro: ma i sì e i 
no" dei dirigenti' marchigiani 
hanno fatto perdere la pa
zienza al dirigente .napoleta
no .Che se ne è uscito -con 
un eufemismo: «Quella . 11 
èrgente davvero pòco seria». 
Il mercato nostrano ora re
sterà parzialmente aperto fi-
nò a venerdì per i semipro
fessionisti; per ' ..i•• • giocatori 
stranieri invéce il limite è 
fissato per il 30 settembre. 
Ièri la Roma sembrava aves
se concluso per il brasiliano 
Zìco: l'offerta di 2 milioni di 
dollari (1 miliardo è 700 mi
lioni) più 300 milioni all'anno 
è. stata rifiutata dal gioca
tóre. - - . - • -

L'offerta, per conto della 
Roma è stata fatta al presi
dente del Flamengo, Marcio 
Braga, dall'avvocato •• Aldo 
Rate, che è il procuratore 
di una importante banca ita
liana che ha la.sua rappre
sentanza a San Paolo. L'in
contro tra l'avvocato Aldo. 
Rala e Marcio Braga è av
venuto lunedi sera nella casa 
di questi a Rio de Janeiro, 
ma soltanto- ieri tè-stata da
ta' al legale la risposta defi
nitiva per iscritto. Ora spet
terà all'avvocato inoltrarla a 
Roma. Secondo quanto si è 
appreso, i dirigenti del Ra
mengo avrebbero rifiutato 
collegialmente anche una pro
posta di due milioni di dol
lari. "E stato peraltro fatto 

osservare 'che questa è la 
« prima proposta concreta », 
che è stata avanzata al Fla
mengo poiché tutte le altre 
erano state soltanto voci mes
se in giro per pura specula
zione. ^ - Ì - _ 

I resti dell'ultimo pomerig
gio di compra-vendite erano 
stati consumati più che altro 
nell'affannoso tentativo di re
cupero di J alcuni direttori 
sportivi che hanno cercato, 
senza, successo, di convincere 
quindici giocatori « dissen
zienti » ad accettare il trasfe
rimento. I rio erano piovuti 
da Mìani (che dal Vicenza 
doveva andare : all'Udinese), 
Sella (Fiorentina-Genoa), Ra
diarli (Napoli-Vicenza), Tre-
visanello (Ascoli-Atalanta), 
Giordano (Làzio-Milan), Ma
scella (Ternana-Catanzaro), 
Gentile- (Verona-Pistoiese), 
Lely (Fiorentina-Spal), Bre
sciani (Catanzaro-Udinese), 
Amenta (Perugia-Avellino), 
Butti (Perugia-Udinese), Pa
gliari - (Fiorentina-Cesena), 

Taddei (Sambenedettese-Ter-
nana), Catellani (Napoli-Ata-

• lanta), Rigamonti (Milan-
Rimini). 
- Di questi « gran rifiuti », dì 

cui la storia, e non solo cal
cistica, è colma, quello più ca
priccioso e probabilmente me
no realizzabile viene attribui
to a Giordano che, squalifi
ca a parte, vorrebbe qualche 
milione dì buona uscita dalla 
Lazio (oltre un centinaio) 
prima di offrire le proprie 
prestazioni ai rossoneri di 
Milano. 
"Sella invece ha detto no al 
Genoa perchè vuole rimane
re in serie A (ed infatti ah- • 
drà in prestito, al Brescia). 
La sua posizione, però, sì è 
trascinata l'annullamento di 
due contratti già stipulati e 
strettamente connessi: il tra
sferiménto di Russo, dar Ge
noa al Milan e quello di Vin
cenzi dal Milan al Cesena. 
Logico, a tale proposito, il 

: disappunto manifestato da 
Giacomini, che si è visto, 

Eguagliato dall'inglese Ovett 
il «mondiale» dei 1500:3'32"1 
OSLO — Steven Ovett ha col
pite uicera: ieri sera ha fatte 
sue anche O primate mondiale 
1.500 metri, ramiunaende Jl U-
Bóte amane stabilite 11 BMSÌ fa 
da taliÉilian Coe, - Il mezzofondt-
*ta sno connazfoMl* da' lui- di-
V iseda m'aspra riwaOta. Venti
quattro anni, "britannico, Ovett è 
Imbattuto dal 13 maggio 1977, 
quando le statunitense Steve Scott-
Io precedente di pochi centimetri 
sul filo di lana dei 1.500 inatri 

'a Kingston" nella demarca. Dopo 
di altera 'Ovett ha sempre vinto: 
2» vette sai 1.500 metri, • 15 
vette sul mislie. Appena due set
timane fa, proprie allo stadie 
Bislett di Oslo, Ovett aveva strap
pato a Coe ri limite umano sol 
infetto, stabilendole in 3*4S"S: 
due decimi di secondo più veloce 
del suo 

E ieri sera he eguagliato 11 
primato mondiale di Coe sui 1500 
metri, che ha il tempo uffi
ciale (arrotondato) di 3 '32"1 . In 
reniti, se non fesse per l'arro
tondamento imposte dalle nor
me dette federazione internazio
nale di atletica tessere, il tem-

1 pò di Coe 'dovrebbe essere an
cora considerato il limite nrna-

- no incanagliate: Coe corse 'a Zu
rigo il 15 agosto 1979 in 
3'32"03, méntre il tempo crono-
metrato di Ovett è di 3'32n09: 
sei centesimi di secondò pia len
to. Ma solo a partirà dal 1 . 
inaggje dell'anno prossimo tutti 
i tempi ufficiali verrani 
mettati in centesimi di 
attualmente h» sono solo I tenni 
delle gare selle distante 

ai 400 metri. 

tutto ad un tratto privato di 
un inedito reparto offensivo 
per la prossima stagione. Con- ' 
vinti invece, proprio pochi mi
nuti prima della chiusura, 
Catellani, che andrà a Berga
mo in cambiò di Vavassori 
che tornerà a-Napoli, e Butti, 
che ha accettato di giocare a 
Udine, mentre Piri vestirà 
nella prossima stagione la 
maglia -del Perugia. Per gli 
altri contratti in questione, 
già depositati.in.lega, i.gio
catori hanno cinque giorni di 
tempo per accettarli^ In! ca^ 
so contrario resteranno ' alle 
antiche società al minimo di 
stipendio. . - . < . 
- Nessuna obiezione, invece. 
nelle altre trattative conclu
se. Gli interessati si sono tro
vati d'accordo e cosi, già no
ti od esclusivi, ecco gli 
scampoli del mercato del cal
cio 1980 prima che si calasse
ro le saracinesche. La Juven
tus ha ceduto Tavola (in 
comproprietà) e Virdis (in 
prestito) al Cagliari (roba 
vecchia, si dirà, ma è anche 
vero che è.stato ufficializza
to soltanto ieri) ; ; Zucchini 
della Lazio finisce al Vicen
za; Torresin, Inter-Triestina; 
Zanìnelli, Roma-Catanzaror 
Groppi, Catanzaro-Brescia; 
Limido, Varese-Avellino; D' 
Agostino, Sampdoria-Parma; 
Vichi, Roma-Piacenza; D'A
lessandro, Pisa-Pescara; Mie
le, Pisa-Spal; Fabbri, Forll-

' Ternana. Gente nota e. me
nò nòta, ma nel.càlcio mer-̂ -
cato c'è glòria per tutti an
che, per uria truppa di gio
vanissimi che la Roma ha 
sparpagliato in mezza peni
sola e dove la necessità di 
accumulare valuta l'ha fat
ta, evidentemente, da padro
na per inseguire il sogno 
Zico. Ih chiusura di serata la 
Roma ha concluso uri altro 
paio di acquisti. Si tratta del
lo stopper del Brescia Bonetti 
e del centravanti Birigozzi 
della Ternana. 

Roberto Omini 

Conferenza stampa o Milano di Scheckter che annuncia i l suo ritiro dallo corso 

«Non n u ' y à i d i ^ 
«ULANO — L'appuntamento 
è per le 10 io un grande ho
tel cittadina Jody Scheckter 
arriva con un poco di ritar
do. Si scusa, saluta, sorride, 
strizza rocchio agli • amici. 
Pòi si siede dietro un grande 
tavolo ed esordisce con voce 
tranquilla, apparentemente 
sènza emozione. 

e Questo è un momento im
portante per me. Sono qui 
per annunciarvi il mio ritiro 
dalle corse. Smetterò dopo 
l'ultima gara della stagione. 
Fino ad allora parteciperò a 
tutte le prove e a tutte le ga
re. Voglio onorare sino in 
fondo il mio impegno con il 
team di Mannello. Mi ritiro 
come campione del mondo an
cora io carica. 
- «Ieri — prosegue — mi 

sono incontrato con ring. 
Ferrari e gii ho comunicato 
la mia decisione. A suo tem
po lo avevo pregato di at
tendere una mia risposta, cir
ca un eventuale reingaggio, 
sino a luglio perché stava 
maturando in me l'intenzione 
di smettere, ma ero ancora 
Incerto. Ora so di non po
ter più continuare. Non me 
là sento più. Ferrari mi ha 
fatto una buona offerta per 
correre con lui un altro an
no Se fossi un tennista 
ravrei accettata e l'avrei fat
to per i soldi. Ma le corse 
non seno il tennis. Non si 
può correre solo per guada-
mare quattrini. Mi dispiace
rebbe moltissimo ammazzar-
gai facendo qualcosa solo per 

a Adesso parlate voi» dice 
Scheckter. E comincia la raf
fica di domande. 

Perché ha dato ora questo 
annuncio? 

«Con un grande~team co
me la Ferrari e una grande 
società come la Fiat non sa
rebbe stato facile nascondere 
a lungo questa decisione. E 
poi non mi sarebbe piaciuto 
dover mentire ccn gli amici 
giornalisti. Ho già dovuto fa
re acrobazie al tempo del 
mio ingaggio, tre anni fa. 
Non mi piace essere bugiar
do. A Ferrari, poi, ho voluto 
comunicare ora la mia deci
sione in modo che possa cer
care con la necessaria tran
quillità il mio sostituto, an
che se penso che una casa 
come la Ferrari non farà cer
to fatica a trovare un nuovo 
pilota ». 

Qual è stata la reaziono 
del l ' in* Ferrari? 

«Penso sia rimasto un po' 
dispiaciuto, ma penso an
che che abbia capito le mie 
ragioni ». 

Parche si ritira? 
«Quando ho cominciato a 

correre in F. 1 avevo una 
grande passione. Le • corse 
erano il mio pensiero domi
nante Nell'automobilismo 
sportivo per ottenere il suc
cesso bisogna dare il 110 per 
cento. Ora non posseggo più 
questo 110 per ferito». 

Como sono stati I suol rap
porti con Ferrali • con II 
team? 

« Sempre molto buoni. In 
tutte le laminile ci sono mo

menti di tensione e di discus
sioni. Noi siamo stati una 
famiglia e abbiamo avuto 
questi momenti. Ma conservo 
il ricordo dei tempo passato 
con la Ferrari come H più im
portante della mia carriera. 
Mi è stata data l'anno scor
so la macchina per vìncere il 
campionato del mondo e l'ho 
vinto ottenendo il rispetto 
degli uomini di Mannello. 
A mia volta rispetto questi 
uomini per aver reso possi
bile il mio successo. Non si 
può avere un rapporto mi
gliore di questo. 

Ha preso in considerazio
ne un eeontuato p a i a m o 
ad altra squadra? 

«Sì, l'avevo pensato. Deb
bo però dire che, dopo aver 
corso con la Ferrari, mi sono 
reso conto che non esiste 
un'altra squadra degna di 
essere presa in considerazio
ne». 

I l suo momento più teoNo 
.qua! è stato? 

« La vittoria dell'armo scor
so a Monza, dove ho conqui
stato il titolo mondiale». 

i*vrnoj ujrwurvn vifivrieenrer 
« ET il pilota più veloce. Ma 

deve ancora maturare del 
tutto. Quando ciò avverrà, 
sarà il migliore in assoluto ». 

Ha Influito svito 
l'incldento «4 

li? 
« Corro in F. 1 dal 73 e non 

c'è stato bisogno dell'Inci
dente di Clay per capirò qua
li pericoli ci sono sulla pi
tto». 

E* di vantato ricco con lo 

« m Italia, con le lire è fa
cile diventare milionari... 
Scherzi a parte. Penso di es
sere un uomo ben piazzato. 
Penso di aver fatto bene il 
mio lavoro e di essere sta
to'ben remunerato per que
sto lavoro». 

Cosa farà ora? 
«Resterò nel mondo delle 

corse e mi dedicherò agli af
fari. E mi impegnerò come 
sempre al massimo per ave
re successo». 

La Ferrari tornerà compe
titiva presto? 

«Ferari e Michelfci lavora
no con grande impegno e 
credo che la macchina rossa 
tornerà a vincere». 

Ero» Ferrari chi 
__^ al posto di 

Scheckter? 
« Non mi sento di dare con

sigli a Enzo Ferrari-.». 
Qualche rimpianto? 
«Mi spiace lasciare tanti 

amici, anche quelli con cui 
ho litigato. Mi spiace persi
no lasciare Bemie Bcclesto-
ne.» ». 

Pensa che dopo i rit iri di 
Hurrt Lauda o SchecHter la 
Formula 1 diventerà mono 

« No. I costruttori fanno di 
tutto per sminuire l'impor
tanza del pilota. Ma sbaglia
no. Ci saranno sempre del
le stelle». 

Ghitoppo Corvetto 

,t.- _ 

sub primo inappellabile ver
detto. Ne fanno parte il 
dottor Vigorita (presidente), 
il dottor Cambogi, il dottor 
Giannini, il dottor Grossi, il 
dottor Martucci, il dottor 
Giampietro. ••.-•=•*,• r "• • w 

* Oggi si parlerà/dì Milan-, 
Lazio e Avellino-Perugia. Si 
prevede un clima abbastanza 
teso. Non si escludono infatti 
colpi di scena e nuove, rive
lazioni. . Qualcosa di grosso 
dovrebbe uscire da uno dei 
personaggi radiati dalla com
missione disciplinare e cioè 
Massimo Cacciatori. Il ' por
tiere della Lazio sarà il pri
mo degli accusati ad essere 
ascoltato, dopo l'introduzione 
del capo ufficio inchieste 
Corrado De Biase. Lo ha 
chiesto formalmente il suo 
avvocato, dottor Mariani. '" 

« Ormai la mia posizione è 
completamente compromes
sa — ha detto il portière 
laziale — peggio di così non 
può andare. Però sia ben 
chiaro che mi preparo a 
sferrare un attacco deciso 
verso -personaggi, che mi 
hanno messo nei guai Non 
dico che sono innocente, ma 
non - sono così colpevole. 
Proprio per questo motivo ho 
chiesto di parlare.. Ho delle 
dichiarazioni rilevanti • da' 
fare ' sulla famosa consegna. 
dell'assegno - da parte dì 
Wilson»..? .--'••'•---": _••'•• r~-•->•. 

Dunque c"è in vista gran
de battaglia. Ma 'non sarà 
l'unica cosa che i magistrati 
spòrtivi vorranno sapere da 
Massimo Cacciatori. -., . -"-. 

L'Udinese, • rappresentata 
dagli avvocati Fabbri e Tel-
lerini, ha chiesto ai tribù-. 
naie di approfondire l'inter
rogatòrio a Cacciatori. A lui 
si chiede chiarezza su certe 
dichiarazioni fatte tempo fa. 
In una intervista rilasciata 
al quotidiano « Tuttosport », 
il portiere afferrilo dì essere 

"a conoscenza 'di' fatti molto 
gravi, che coinvolgevano an
che il capitano della Lazio 
Wilson, fatti che avrebbero 
potuto dare corpo ad una 
nuova clamorosa inchiesta. 
La società friulana, che ha. 
concluso il suo campionato 
al penultimo posto, ha chie
sto perciò alla CAF di con
trollare se Cacciatori effetti
vamente possa fornire nuovi 
elementi e se quésti possa
no coinvolgere in qualche 
modo la Lazio é quindi far 
scattare • eventualmente la 
molla della retrocessione, nel 
caso fosse - provato che la 
società bìancazzurra sia re
sponsabile dì illecito spor
tivo. Cacciatori, comunque, 
non sarà il solo calciatore a 
parlare. Oggi, nella prima 
udienza di questo processo 
d'appèllo, saranno in molti 
a chiedere la parola. La chie
derà Paolo Rossi. Il giocatore -
ieri era molto teso, anche 
se si sforzava di mostrarsi 
sereno, - ~ r: " 

« Sono fiducioso — ha det
to con voce tremante — non 
ho cose nuove da dire, ma 

^voglio - essere i nuovamente 
riascoltato. Cercherò in tutti 
i modi di far capire^ ai ma
gistrati che lo 1 in questo'af
fare non c'entro affatto *. 

Parlerà anche Albertosi; 
. anche lui vuole soltanto con
vincere i suoi interlocutori 
sulla sua innocenza. - -:v-

H Milan unica squadra ad 
essere stata punita con la 
retrocessione per illecito 
sportivo ha preparato nella 
persona del suo avvocato 
Ledda, un piano per dimo
strare che alla base di tutto 
c'è stato solo un volgare ri
catto e non un tentativo di 
comprarsi la vittoria nella 
partita contro la Lazio. L'av
vocato rossonero ha chièsto 
la riaudizione di Massimo 
Cruciani, uno dei grandi ac
cusatori. 

Si vuole sapere da lui con 
esattezza come è andata la 
questione della richiesta di 
soldi, da lui fatta al Milan.. 
Nel processo penale, nel cor
so della sua deposizione il 
fntttarolo ha fornito due ver
sioni contrastanti fra loro. 
Nel suo primo interrogatorio 
disse che questi soldi li avreb
be chiesti a partita giocata. 
Si disse che Cruciani con 
questo suo imprevisto atteg
giamento, avesse voluto dare 
una mano al Milan, per sal
varlo dalla «B». Il giorno 
dopo, a sorpresa, si riman
giò tutto. Disse di aver. 
« scherzato » al presidente del 
tribunale penale Battagliai e 
confermò la vecchia tesi: i 
soldi li avrebbe chiesti a 
metà settimana, tramite Al
bertosi, dunque prima di Mi-
lan-Lazio. -

La Caf ha accettato la ri
chiesta del Milan, che ha an
che chiesto un confronto fra 
Albertosi e Crociani. Però 
nello stesso tempo ha infor
mato i difensori del Milan, 
che Cruciani difficilmente 
accetterà l'invito a presen
tarsi. 

Per chiudere c'è stata da 
parte degli avvocati la richie
sta di acquisizione da parte 
'del tribunale d'appello spor
tivo degli atti penali. Da se
gnalare che la Sampdoria 
ha ritirato il suo reclamo. 

Mennea ha chiaramente torto 
/ quando sostiene che saranno 

Giochi di serie B - I «precedènti» 
di Borzov a Monaco'72, 

quando mancarono i velocisti 
americani perché arrivati in ritardo 

al via!, e di Lasse Viren a Montreal '76 
Ortis, fuori forma, 

ha rinunciato gareggiare a Mosca 

; Dal nostro inviato ;;j 
MOSCA — Lo splendido sta
dio Lenin, • autentico e vero 
tempio olimpico, è pronto per 
la. cerimonia inaugurale di 
sabato. Le cerimonie d'inau
gurazione sono sempre belle, 
anche quelle organizzate con 
eccessivo formalismo: cerca
no infatti di proporre lo spi
rito e la storia del Paese che 
organizza. Tra le righe c'è 
sempre calore, • ci sono sem
pre intense proposte cultura
li, anche quando la proposta 
sta a metà strada con la vo
lontà di sbalordire. -

La cerimònia di sabato ri
schia ài essere • un ibrido, 
schiacciata così com'è tra mil
le volontà: quella di chi vuo
le la bandiera nazionale, quel
la di chi vuole il drappo del 
Ciò, quella di chi preferisce 
nascondersi dietro a un car
tello quasi anonimo per non 
dispiacere troppo ai gover
nanti del proprio Paese. Jim-
rhy Carter, povero presidente 
incapace di capire la diffe
renza che corre tra chi gioca 
a golf per sembrare sportivo 
e • chi fa sport sul serio, ha 
tentato di distruggere i Gio
chi di Mosca. Ha solo distrut
to Io spirito degli atleti ame
ricani che stanno vagabon
dando per l'Europa più stra
lunati e inferociti che non 
grati.per le pensate del loro 
presidente. > . .̂  '••_•: 

Lo stàdio Lenin '' ospiterà, 
dalle 9J30 di giovedì 24 luglio 
alle 1925 di venerdì 1° agosto, 
la regina degli sport: l'atleti
ca leggera. C'è stato molto 
affanno per dimostrare che 
l'atletica non sarà l'atletica 
dei Giochi del. passato, che 
l'assenza 'americana la svilirà. 
E Pietro Mennea si è dato da 
fare con notévole impegno 
per chiarirlo.. 

Ma non sarà così: prima di 
tutto perché gli americani 
non sono quelli di una volta; 
in secondo luogo perché la 
gran copia di record che han
no illuminato questa parte di 
stagione è la dimostrazione 
lampante che ci sarà di che 
applaudire e di che divertirsi. 

Dal 23 aprile al 13 lùglio 
sono stati migliorati o egua
gliati 29 record del mondo, 

due dei quali non potranno 
essere omologati per insuffi
ciente documentazione, i, 

Di questi 29 record — e 
bisogna dire che si tratta di 
un primato assoluto perché 
non era mai accaduto che si 
migliorassero tanti record in 
una vigilia olimpica — 26 so
no stati realizzati da atleti 
che parteciperanno ai Giochi 
e solo tre da campioni assenti. 
E i tre assenti — il tedesco 
federale « Didi » Moegenburg 
(2,35 nell'alto), il nero ameri
cano'Ed Moses (47"13 sui 400 
ostacoli) e l'altro tedesco fe
derale ' •- Guido v- Kraischmer 
(8649 punti nel pentathlon) — 
sono fieramente arrabbiati. 
Arrabbiatissimo anche Ve
nanzio Ortis: il fiulano cam
pione europeo dei 5.000,- ha 
provato • in Finlandia • • nei 
giórni scorsi, ottenendo pe
rò tèmpi assai mediocri. • Or
tis, ha chiesto perciò di esse
re esonerato dal partecipare 
ai Giochi: la federazióne ha 
compreso i suoi motivi, ha 
esaudito — sia pur con ram-, 
marico — la sua richiesta.^ 

Pietro Mennea dice che sa
ranno Giochi olimpici di-se-

- rie B. Perchè mancheranno 
Sànford e Floyd sui 100, La-
monte sui 200, Schmid sui 400, 
Maina sugli.800, Wessinghage 
sui 1500, Henry Róno sui 5 e 
sui 10 mila e KopRonà sulle 
siepi, Virgin sui 10 mila, le 
staffette americane, Moegen
burg, Nagel, Jacobs e Tran-
hàrdt nell'alto, Myricks e Wil
liams nel lungo, Olsen e Tul-
ly nell'asta, Banks nel triplo, 
Nehemiah sugli ostacoli alti, 
Wilkins nel peso, Riehm nel 
Martello, Rodgers nella ma
ratona. ~— ~ x-;v: -..:.,--•:;- , 

Certo, mancheranno e di
spiace. Ma gli assenti hanno 
sempre torto, anche se là 
responsabilità non ricade su 
di loro, ma sui loro stolti di
rigenti. Ma guardiamoli un 
po' da vicino questi assenti. 
Sanford non avrebbe comun
que potuto partecipare per
ché si è rotto. A a Monaco 
72 » la finale dei cento fu 
disertata dagli sprinterà ne
ri Hart e Robinson, mala
mente informati sull'orario 
di gara dagli accompagnató
ri. Ma qualcuno si può so-

• La squadra i tal iana' del completo di equitazione par 
nei giorni scorsi alla volta di Mosca. Come si ricorderà la 
derazione sport equestri si schierò a favore del boicottag 
ma — mentre la squadra del concorso ostacoli ha deciso 
la r inuncia — i cavalieri del « completo » saranno tu t t i 
Giochi. NELLA FOTO: da sinistra MARINA SCIOCCHEl 
ANNA CASAGRANDE, FEDERICO e MAURO ROMAN. 

gnare di dire che Valeri Bor-
zov -- non abbia meritato il 
trionfo a braccia levate? La 
gente si ricorda del trionfo 
di Borzov e non • dell'assenza 
di Hart e di Robinson. •-
' Harald Schmid è. sólo l'om

bra del bel campione che- ten
tò invano a Messico di scri
vere un tempo da choc . (e 
per la verità la pioggia sui 
400 metri lo infastidì al di 
là dei limiti di tolleranza). 
E anche Renaldo Nehemiah 
non è colui che l'anno scor
so si era messo a riscrivere 
la storia degli ostacoli alti. 
Henry Rono, il keniano che 
due anni fa ottenne quattro , 
record del Mondo nel mez
zofondo, non • somiglia nem
meno alla lontana a sé stes
so. C'è infatti molto da du
bitare sull'efficienza di que
sto atleta in una lizza olim

pionica. Dispiace che non ci 
sia, ma Rono non ha fatto 
altro che scrivere record, co
me l'australiano Ron Clarke, 
che ne scrisse cento senza '• 
mai vincere niente. Mac Wil
kins nel disco è più forte di 
Wolfgang Schmidt? Può dar
si. Però si dà il-caso che 
Schmidt sia primatista del 
Mondo, anche se Wilkins è 
campione olimpico. E Wil
kins, furioso per non- esser
ci, non potrà dimostrare che 
è più bravo del tedesco. J 

Vi" pare che i 1£00 e gli 
800 siano poveri con gente 
come Steve Ovett e Sebastian 
Coe? Certo, mancherà il ke
niano James Maina. E tutta
via anche costui è un campio

ne che ha vinto cento ce 
senza mai realizzare tei 
eccezionali. Può darsi chi 
straordinaria capacità di 
sere opportunista sia in i 
do di permettere al keni 
di battere i due inglese.'. 
darsi, ma non sarà dimos 
bile. Come può darsi chi 
presenza dell'etiope , Mv 
Yifter avrebbe impedito 
finlandese. Lasse Viren 
vincere 5 e 10 mila ai Gii 
di Montreal. Ma Yifter 
Canada non c'era e ne 
no si vergogna del fatto 
nell'albo d'oro figuri Vi 
che, peraltro, aveva già 

'•. io M quattro i anni.. primo 
MonaCO. V'-;-r : r -. 

I .«se» non fanno, la 
ria. Ci ricorderemo certan 
te dei Giochi di Mosca a 
dei ' « Giochi '• dei boicot 
gioia Ma, per quel1 che e 
guarda, non per aver rac 
tato le possibilità che ai 
be avuto. chi non c'era. 

-• ricorderemo per aver nar 
' le imprese dei partecipi 
' « Se ci fosse. stato Masi 
Di Giorgio... ». - Massime 
chi ' deve ringraziare. « S 
fosse stato Ed Moses...». 
che Moses sa chi deve 
graziare.' .' ' " : ' ' - • • 

Lo stadio, splendido .e 
zionale, è pronto. E la g 
lo riempirà. * E . gli àppi 
della gente saliranno al 
lo. E qualcuno a casa, da 
ti ai colori dello schermi 
piàngerà di dolore è di ra\ 

Remo Musum 

Sarà lo spagnolo Samaranch 
a sostituire Lord Killanin? 

MOSCA — Si saprà oggi il nomo del nuovo presidente del 
Comitato olimpico internazionalo, che sostituirà l'irlandese 
Lord Killanin, il quale ha già annunciato da tempo I suol 
propositi di rinuncia alla carica. Una proposta di far slit
tare di un anno reiezione del nuovo presidente è stata 

-respinta ieri nella prima riunione della S3esima sessione del 
C IO in corso di svolgimento nella capitale sovietica. 

In lizza per succedere a Killanin sono il presidente 
Comitato olimpico della RFT Daume. l'ambasciatore di 
g'na a Mosca, Samaranch, il canadese Worrall e il ni 
lande** Cross. Comùnque il gran favorito sembra pni 
lo spagnolo Juan Antonio Samaranch che f ino a oggi 
ricoperto l'incarico d i presidente delia commissione sta 
del CIO. -•-

Nella riunione di ieri si è anche parlato delle sedi i 
piche per il 1988; per i Giochi estivi favorita appare la « 
giapponese di Nagoya, ma c'è anche la candidatura ani 
liana di Melbourne; per quelli invernali in lizza Cor 
d'Ampezzo, cinque città svedesi che si consorzierebbero 
canadese Gatgary. 

1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 
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Tra Berlino-1938 e Londra-

1948 il lungo spazio di 12 an
ni e la terribile guerra mon
diale voluta dal nazismo. Sui 
campì di battaglia morirono 
vincitori di medaglie olìmpi
che, campioni d'Europa, pri
matisti del Mondo, n polacco 
Janusz Kusicinski, vincitore 
dei 10 mila ai Giochi di Los 
Angeles, fu torturato e assas
sinato dalla Gestapo. Alla sua 
memoria è - stato intitolato 
uno dei più bei meeting del 
calendario europeo. Lo scoz
zese Eric Lìddell. pastore 
presbiteriano e campione dei 
400 metri nel "24 a Parigi, 
mori di stenti in un campo 
di concentramento giappone
se in Cina. Morirono anche 
i tedeschi Hans Woellke 
(campione olimpico a Berli
no nel peso), Gustav Wegner 
(campione europeo di salto 

con l'asta), Hans Scheel (cam-. 
pione europeo dei 400 osta
coli). Wilhelm Leìchum, altro 
tedesco, campione europeo di 
salto in lungo, mori sul fron
te russo mentre l'altro gran
de saltatore in lungo Lutz 
Long, avversario di Jesse 
Owens a Berlino, mori in Si
cilia. Rudolf Harbig e Mario 
Bellini, protagonisti di uno 
dei più celebri 800 metri nella 
storia dell'atletica leggera, il 
29 luglio 1938 a Milana cad
dero sul fronte orientale. 

n cecoslovacco Evzen Ro-
steky, ottimo corridore mez
zofondo breve e giornalista, 
fu ucciso dai nazisti. GH; 
hanno Intitolato U bellissimo 
stadio sorto sulla collina di 
Strahov a Praga. Il leggenda
rio francese Geo André, 20 
volte campione di Francia tra 
ostacoli alti e bassi e salto 
in alto con o senza rincorsa, 
medaglia d'argento olimpica 
nell'alto a Londra-1908, gior
nalista. mori alla testa del 
suoi uomini in Tunisia. Suo 
figlio Jacques, pik*a nella 
squadriglia Normandia Nie-
men, fu proclamato eroe del
l'Unione Sovietica-Cadde an
che Jules NocL altro campio
ne francese, maestro di flcher-
ma • quarto noi lancio del 

disco a Los Angeles. 
Il sovietico Serafini Zna-

menski, vincitore dei 5 mila 
ai « Giochi operai internazio
nali » di Parigi nel "34 cadde 
difendendo il proprio Paese 
dall'aggressione, tedesca. Mo
rirono anche, i - finlandesi 
Gunnar Hoeckert, campione 
olimpico a Berlino sui 5 mi
la, Akilles Jaervinen, prima
tista mondiale del decathlon, 
e Matti Mikkola, grande gia
vellottista. Nella guerra tra 
Finlandia e Unione Sovietica 
cadde anche l'estone Gustav 
Sute, medaglia di bronzo nel 
giavellotto agli « europei » del 
*34. Caddero.. anche i belga 
Julien Saelens e l'italiano 
Antonio Vufcassina. • 

A Londra, che era stata 
scelta nel 194», furono dispu
tati Giochi austeri e. assie
me gioiosi, n mondo cercava 
di risollevarsi e di costruire 
nuove case sulle-macerie dei-
te- vecchie. Furono Olimpiadi 
importanti perché testimonia
rono di questa volontà di ri
nascita. Londra era semidi
strutta, il cibo era razionato. 
gii atleti erano alloggiati in 
abitazioni private e in barac
che di legno abbastanza con
fortevoli. Germania e Giap
pone, massimi responsabili del 
conflitto, non furono invitati. 
Si discusse parecchio anche 
sul nostro Paese che alla fi
ne invece ricevette l'invito a 
partecipare. 

Pier de'Coubertin era mor
to, quasi dimenticato, a Lo
sanna nel '31. Presidente del 
Comitato organizzatore era 
lord Cecìl Burghley. il vinci
tore dei 400 ostacoli nel "28 
ad Amsterdam. C'era, come 
detto, poco cibo e ne soffri
rono anche gli atleti. 

In atletica si videro belle 
cose. Assai curiosa la vitto
ria sui 100 metri dell'ostaco
lista Harrison Dillard. Co
stui sembrava imbattibile 
sugli ostacoli alti dove ave
va vinto 82 corse consecuti
ve. Ma ai trials americani, 
per ragioni misteriose, non 
riuscì a qualificarsi sul 110 
ostacoli ma sui 100 piani. 
dove fini terzo. A Londra al 

mise in evidenza il cecoslo
vacco Emil Zatopek, primo 
sui 10 mila e secondo sulla 
distanza media dietro il bel
ga Gaston Reiff. La mara
tona ripetè.quasi esattamen
te il dramma dì Dorando 
Pietri quarant'anni prima. 

- Tre atleti — il belga Etien
ne Gailiy, che era stato pa
racadutista durante la guer
ra, l'argentino Delfo Cabre
rà e l'inglese Tom Richards 
— si erano battuti, come se 
si trattasse di una corsa di 
5 o 10 mila metri, fin nelle 
vicinanze dello stadio. Poi 
il belga se n'era andato per 
entrare in tasta da solo. Ma 
era ridotto in condizioni ter
ribili: barcollava e pareva 
che dovesse cadere da un 
momento all'altro. Sbagliò, 
direzione come Pietri, ma 
stavolta nessuno aiutò lo 
atleta che fu superato sia 
dall'argentino, medaglia d'oro 
che dall'inglese, medaglia d' 
argento. Gailiy fu ricoverato 
in ospedale dove, prima di 
riprendersi, rimase a lun
go in fin di vita. 

Adolfo Consolini e Beppo-
ne Tosi inventarono una stu
penda gara del disco: Adol
fo vinse e Beppone fini se
condo. Fu una gara memo
rabile. Ecco la serie dei due 
campionissimi: Tosi 51,78, 
48,81, 50,11. 50,09, 51,18; Con
solini 49,67, 52,78, 47,94, 50,51, 
50,33. Consolini vinse al se
condo lancio. Adolfo era un 
gigante straordinariamente 
buono e dolce. Non era stili
sticamente perfetto ma sa
peva esprimere una potenza 
straordinaria. Quella fu l'uni
ca volta che due italiani sep
pero fare primo e secondo 
posto in una gara dì atletica. 

I Giochi di Londra furo
no i Giochi della trentenne 
olandese Franchia Klankers-
Koen, vincitrice di quattro 
titoli olìmpici: 100, 200, 80 
ostacoli, staffetta. Fanny, 
che era una bella donna 
bionda di 83 chili alt* 1,75, 
fu primatista mondiale de
gli ostacoli, dell'alto, del lun
go, delle 100 e delle 300 yar-

de, dei 100 -piani e del ; 
tathlon. All'età di 37 ani 
riuscì ancora di vincer 
titolo olandese di getto 
peso. 

A Londra la francese 
chelìne Ostermeyer vira 
peso davanti all'azzurra i 
lia Piccinini e il disco 
vanti all'altra azzurra '. 
ra Cordiale. -Micheline 
una donna forte e gei 
che suonava il piano 
straordinaria bravura. 
me pianista vinse anche 
premio al Conservatorie 
Parigi. 

Gli azzurri vinsero pc 
chie medaglie, più dei 
droni - di casa. Nel cicli 
vinsero con Gheìla la i 
cita e con la coppia Te 
zi-Perona il tandem. K 
scherma Cantone — t 
Edoardo Mangiarotti — 
se la spada individuale. 
canottaggio il quattro 
za timoniere della Moto < 
zi, equipaggio composto 
operai vinse la medaglia 
oro mentre il «due sena 
il « due con » conquista] 
la medaglia d'argento. 
quelli erano tempi felici 
il canottaggio italiano. 
la lotta greco-roaiana I 
bardi vinse tra i mosca e 
pugilato Fermenti tra i 
ma. Nel calcio una sqw 
di professionisti masch< 
travolse gli Stati Uniti (9 
si fece travolgere (5-3) 6 
Danimarca di John e 1 
Ransen. 

(6 continua) 
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